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EMENDAMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'ambiente, la 
sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Nella comunicazione sul Green 
Deal europeo3 la Commissione ha illustrato 
una nuova strategia di crescita mirata a 
trasformare l'Unione in una società giusta e 
prospera, dotata di un'economia moderna, 
efficiente sotto il profilo delle risorse e 
competitiva che nel 2050 non genererà 
emissioni nette (emissioni al netto degli 
assorbimenti) di gas a effetto serra e in cui 
la crescita economica sarà dissociata 
dall'uso delle risorse. Il Green Deal 
europeo mira inoltre a proteggere, 
conservare e migliorare il capitale naturale 
dell'Unione e a proteggere la salute e il 
benessere dei cittadini dai rischi di natura 
ambientale e dalle relative conseguenze. 
Allo stesso tempo, questa transizione deve 
essere giusta e inclusiva e non deve 
lasciare indietro nessuno. La Commissione 
ha inoltre annunciato nel piano d'azione 
dell'UE: Verso l'inquinamento zero per 
l'aria, l'acqua e il suolo"4 la promozione di 
strumenti e incentivi pertinenti per una 
migliore attuazione del principio "chi 
inquina paga" di cui all'articolo 191, 
paragrafo 2, del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE), completando 
in tal modo la graduale eliminazione 
dell'"inquinamento gratuito" al fine di 
massimizzare le sinergie tra la 
decarbonizzazione e l'obiettivo di azzerare 
l'inquinamento.

(1) Nella comunicazione sul Green 
Deal europeo3 la Commissione ha illustrato 
una nuova strategia di crescita sostenibile 
mirata a trasformare l'Unione in una 
società giusta, prospera e resiliente, dotata 
di un'economia moderna, efficiente sotto il 
profilo delle risorse, circolare e 
competitiva che nel 2050 non genererà 
emissioni nette (emissioni al netto degli 
assorbimenti) di gas a effetto serra e in cui 
la crescita economica sarà dissociata 
dall'uso delle risorse. Il Green Deal 
europeo mira inoltre a proteggere, 
conservare e migliorare il capitale naturale 
dell'Unione, a contrastare il declino della 
biodiversità e a proteggere la salute e il 
benessere dei cittadini dai rischi di natura 
ambientale e dalle relative conseguenze. 
Allo stesso tempo, questa transizione deve 
essere equilibrata, giusta e inclusiva, deve 
creare una crescita e posti di lavoro 
sostenibili e non deve lasciare indietro 
nessuno. Il Green Deal europeo, inoltre, 
intende sostenere gli sforzi globali per il 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell'agenda 2030 delle Nazioni 
Unite per lo sviluppo sostenibile (OSS 
ONU) e dell'accordo di Parigi. La 
Commissione ha inoltre annunciato nel 
piano d'azione dell'UE: Verso 
l'inquinamento zero per l'aria, l'acqua e il 
suolo"4 la promozione di strumenti e 
incentivi pertinenti per una migliore 
attuazione del principio "chi inquina paga" 
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di cui all'articolo 191, paragrafo 2, del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE), completando in tal modo 
la graduale eliminazione 
dell'"inquinamento gratuito" al fine di 
massimizzare le sinergie tra la 
decarbonizzazione e l'obiettivo di azzerare 
l'inquinamento.

__________________ __________________
3 Comunicazione della Commissione 
dell'11 dicembre 2019 "Il Green Deal 
europeo" (COM(2019) 640 final).

3 Comunicazione della Commissione 
dell'11 dicembre 2019 "Il Green Deal 
europeo" (COM(2019) 640 final).

4 Comunicazione della Commissione del 
12 maggio 2021 "Un percorso verso un 
pianeta più sano per tutti" (COM(2021) 
400).

4 Comunicazione della Commissione del 
12 maggio 2021 "Un percorso verso un 
pianeta più sano per tutti" (COM(2021) 
400).

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) L'articolo XX dell'accordo 
generale sulle tariffe doganali e sul 
commercio (GATT) consente ai membri 
dell'Organizzazione mondiale del 
commercio (OMC) di attuare le misure 
che sono necessarie per proteggere la vita 
o la salute umana, animale o vegetale, o 
per conservare le risorse naturali.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Dato che un numero significativo di 
partner internazionali dell'Unione attua 
approcci politici che non prevedono lo 
stesso livello di ambizione in materia di 
clima, vi è il rischio della rilocalizzazione 

(8) Dato che un numero significativo di 
partner internazionali dell'Unione attua 
approcci politici molto diversi che non 
prevedono lo stesso livello di ambizione in 
materia di clima dell'Unione e ciò 
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delle emissioni di carbonio. La 
rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 
si verifica se, per motivi legati ai costi delle 
politiche climatiche, le imprese di 
determinati settori o sottosettori industriali 
trasferiscono la produzione verso altri paesi 
oppure se le importazioni da tali paesi 
sostituiscono prodotti equivalenti ma a 
minore intensità di gas a effetto serra. 
Questa situazione potrebbe portare a un 
aumento delle loro emissioni totali a livello 
mondiale tale da mettere a repentaglio la 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra, che è urgentemente necessaria se si 
vuole che il pianeta mantenga la 
temperatura media mondiale ben al di sotto 
dei 2ºC rispetto ai livelli preindustriali.

comporta differenze significative nel 
prezzo delle emissioni di gas a effetto 
serra, vi è il rischio della rilocalizzazione 
delle emissioni di carbonio. Tale rischio 
sussiste non solo per i prodotti industriali 
ma anche, eventualmente, per i prodotti 
agricoli. La rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio si verifica se, per 
motivi legati ai costi derivanti dai diversi 
livelli di ambizione della politica 
climatica, le imprese di determinati settori 
o sottosettori industriali o commerciali 
trasferiscono la produzione verso altri paesi 
oppure se le importazioni da tali paesi 
sostituiscono prodotti equivalenti ma a 
minore intensità di gas a effetto serra. 
Questa situazione potrebbe portare a un 
aumento delle loro emissioni totali a livello 
mondiale e compromettere, allo stesso 
tempo, l'efficacia delle politiche di 
riduzione delle emissioni dell'Unione, così 
da mettere a repentaglio la riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra, che è 
urgentemente necessaria se si vuole che il 
pianeta mantenga la temperatura media 
mondiale ben al di sotto dei 2ºC rispetto ai 
livelli preindustriali.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) L'iniziativa per un meccanismo di 
adeguamento del carbonio alle frontiere fa 
parte del pacchetto "Pronti per il 55 %" 
("Fit for 55"). Tale meccanismo è destinato 
a fungere da elemento essenziale degli 
strumenti dell'Unione per conseguire 
l'obiettivo di un'Unione climaticamente 
neutra entro il 2050, in linea con l'accordo 
di Parigi, affrontando i rischi di 
rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 
derivanti dall'accresciuto livello di 
ambizione dell'Unione in materia di clima.

(9) L'iniziativa per un meccanismo di 
adeguamento del carbonio alle frontiere è 
parte integrante del pacchetto "Pronti per il 
55 %" ("Fit for 55"). Tale meccanismo è 
destinato a fungere da elemento essenziale 
degli strumenti dell'Unione per conseguire 
l'obiettivo di un'Unione climaticamente 
neutra entro il 2050, in linea con l'accordo 
di Parigi, affrontando i rischi di 
rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 
derivanti dall'accresciuto livello di 
ambizione dell'Unione in materia di clima 
e dal sistema di certificazione EU ETS 
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rafforzato. L'iniziativa dovrebbe essere 
accompagnata da incentivi per 
l'innovazione volti a facilitare il processo 
di decarbonizzazione e da politiche che 
mirino a promuovere gli investimenti in 
processi industriali a bassa intensità di 
carbonio.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) I meccanismi esistenti per 
affrontare il rischio di rilocalizzazione 
delle emissioni di carbonio nei settori o 
sottosettori a rischio di rilocalizzazione 
sono l'assegnazione a titolo gratuito di 
quote EU ETS per un periodo transitorio e 
misure finanziarie volte a compensare i 
costi delle emissioni indirette sostenuti a 
fronte dei costi delle emissioni di gas a 
effetto serra trasferiti sui prezzi dell'energia 
elettrica, rispettivamente di cui all'articolo 
10 bis, paragrafo 6, e all'articolo 10 ter 
della direttiva 2003/87/CE. Tuttavia 
l'assegnazione gratuita nell'ambito del 
sistema EU ETS indebolisce il segnale di 
prezzo dato dal sistema agli impianti che 
ne beneficiano rispetto alla messa all'asta 
integrale e incide pertanto sugli incentivi 
agli investimenti per ridurre ulteriormente 
le emissioni.

(10) I meccanismi esistenti per 
affrontare il rischio di rilocalizzazione 
delle emissioni di carbonio nei settori o 
sottosettori a rischio di rilocalizzazione 
sono l'assegnazione a titolo gratuito di 
quote EU ETS per un periodo transitorio e 
misure finanziarie volte a compensare i 
costi delle emissioni indirette sostenuti a 
fronte dei costi delle emissioni di gas a 
effetto serra trasferiti sui prezzi dell'energia 
elettrica, rispettivamente di cui all'articolo 
10 bis, paragrafo 6, e all'articolo 10 ter 
della direttiva 2003/87/CE. Tuttavia 
l'assegnazione gratuita nell'ambito del 
sistema EU ETS dovrebbe essere 
gradualmente eliminata, in linea con 
l'impegno e gli obiettivi dell'Unione a 
favore della decarbonizzazione e al fine di 
rispettare le norme commerciali dell'OMC 
ed evitare la doppia compensazione.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Il meccanismo di adeguamento del 
carbonio alle frontiere (CBAM) mira a 
sostituire tali meccanismi esistenti 

(11) Il meccanismo di adeguamento del 
carbonio alle frontiere (CBAM) mira a 
sostituire tali meccanismi esistenti 
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affrontando in modo diverso il rischio di 
rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio, in particolare garantendo un 
prezzo del carbonio equivalente per le 
importazioni e per i prodotti interni. Per 
garantire una transizione graduale 
dall'attuale sistema di quote gratuite al 
CBAM, quest'ultimo dovrebbe essere 
introdotto progressivamente, mentre le 
quote gratuite nei settori contemplati dal 
CBAM saranno gradualmente eliminate. 
L'applicazione combinata e transitoria delle 
quote EU ETS assegnate a titolo gratuito e 
del CBAM non dovrebbe in alcun caso 
tradursi in un trattamento più favorevole 
per le merci dell'Unione rispetto alle merci 
importate nel territorio doganale 
dell'Unione.

affrontando in modo diverso il rischio di 
rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio, in particolare garantendo un 
prezzo del carbonio equivalente per le 
importazioni e per i prodotti interni. Per 
garantire una transizione graduale 
dall'attuale sistema di quote gratuite al 
CBAM, quest'ultimo dovrebbe essere 
introdotto progressivamente, mentre le 
quote gratuite nei settori contemplati dal 
CBAM saranno gradualmente eliminate. Il 
CBAM dovrebbe essere trasparente, 
proporzionato e di facile gestione ed 
evitare qualsiasi onere finanziario e 
amministrativo indebito per le imprese, in 
particolare le piccole e medie imprese 
(PMI). L'applicazione combinata e 
transitoria delle quote EU ETS assegnate a 
titolo gratuito e del CBAM non dovrebbe 
in alcun caso tradursi in un trattamento più 
favorevole per le merci dell'Unione rispetto 
alle merci importate nel territorio doganale 
dell'Unione né dovrebbe comportare 
distorsioni del mercato. Pertanto, la 
compatibilità con le norme dell'OMC 
dovrebbe essere garantita dalla graduale 
eliminazione delle quote gratuite nel 
mercato dell'Unione, assicurando un 
trattamento analogo ai prodotti nazionali 
e a quelli importati, sulla base del 
principio di non discriminazione.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Sebbene l'obiettivo del CBAM sia 
prevenire il rischio di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio, il presente 
regolamento incoraggia anche il ricorso a 
tecnologie più efficienti in termini di 
emissioni di gas a effetto serra da parte dei 
produttori di paesi terzi, in modo da 
generare meno emissioni per unità di 

(12) Sebbene l'obiettivo del CBAM sia 
prevenire il rischio di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio, il presente 
regolamento incoraggia anche il ricorso a 
tecnologie più efficienti in termini di 
emissioni di gas a effetto serra e a pratiche 
rigenerative, ad esempio in agricoltura, da 
parte dei produttori di paesi terzi, in modo 
da generare meno emissioni per unità di 
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produzione. produzione. Incoraggia inoltre la 
fissazione del prezzo del carbonio a livello 
mondiale, rafforzando in tal modo 
condizioni di parità in tutto il mondo. Al 
tempo stesso, il CBAM dovrebbe essere 
considerato un modo per sostenere 
l'industria attraverso il finanziamento 
dell'innovazione e degli investimenti, 
contribuire efficacemente alla transizione 
verso un'economia neutra in termini di 
emissioni di carbonio e creare nuove 
opportunità di lavoro e di crescita 
economica, mantenendo allo stesso tempo 
le tutele necessarie a salvaguardare la 
competitività industriale nell'Unione.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) Tuttavia, il problema della 
rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio deve essere iscritto nel più 
ampio contesto dell'impatto cumulativo 
delle crescenti ambizioni dell'Unione in 
materia ambientale, quali formulate, tra 
l'altro, nelle strategie che costituiscono il 
Green Deal europeo, sulla competitività 
dell'economia dell'Unione nel suo 
complesso. Le discrepanze tra l'Unione e i 
suoi partner commerciali esterni in 
termini di norme e requisiti di produzione 
sono evidenti non solo nei settori 
contemplati dal sistema EU ETS ma 
anche, e non solo, nell'agricoltura. 
Pertanto, occorre un duplice approccio: la 
lotta contro la rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio attraverso il CBAM 
dovrebbe essere accompagnata da 
condizioni favorevoli per gli investimenti e 
la produzione nell'Unione, anche tramite 
la valorizzazione della sostanza organica 
di provenienza agricola, ad esempio 
l'impiego di effluenti zootecnici a 
sostituzione di fertilizzanti chimici; 
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incentivi finanziari per l'innovazione, la 
produzione di biofertilizzanti e 
ammendanti da biomassa agricola e 
digestati da biogas; l'eliminazione degli 
ostacoli amministrativi e la riduzione dei 
costi di adeguamento, in particolare per le 
PMI e il settore agricolo, al fine di 
garantirne la competitività. È opportuno 
rendere disponibili nuove risorse a tal 
fine.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) In quanto strumento per prevenire 
la rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio e ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra, il CBAM dovrebbe garantire 
che i prodotti importati siano soggetti a un 
sistema normativo che applica costi del 
carbonio equivalenti a quelli che altrimenti 
sarebbero stati sostenuti nell'ambito 
dell'EU ETS. Il CBAM è una misura per il 
clima che dovrebbe prevenire il rischio di 
rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 
e sostenere l'accresciuta ambizione 
dell'Unione in materia di mitigazione dei 
cambiamenti climatici, garantendo nel 
contempo la compatibilità con l'OMC.

(13) In quanto strumento per prevenire 
la rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio e ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra, il CBAM dovrebbe garantire 
che i prodotti importati siano soggetti a un 
sistema normativo che applica costi del 
carbonio equivalenti a quelli che altrimenti 
sarebbero stati sostenuti nell'ambito 
dell'EU ETS. Il CBAM è una misura per il 
clima e la tutela ambientale che dovrebbe 
prevenire il rischio di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio, promuovere la 
fissazione del prezzo del carbonio a livello 
mondiale, migliorare la 
decarbonizzazione in modo efficace in 
termini di costi e neutrale dal punto di 
vista tecnologico e sostenere l'accresciuta 
ambizione dell'Unione in materia di 
mitigazione dei cambiamenti climatici, 
garantendo nel contempo la compatibilità 
con l'OMC. Le misure di sostegno per 
l'adattamento degli agricoltori alle 
variazioni dei prezzi dei fertilizzanti e 
degli approvvigionamenti di questi ultimi 
dovrebbero essere rese disponibili nel 
quadro degli opportuni strumenti 
esistenti, in particolare la PAC e 
NextGenerationEU, invece di 
compromettere l'efficacia dello stesso 
CBAM e la sua compatibilità con il 
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regime dell'OMC.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Sebbene non sia il suo 
obiettivo principale, il CBAM potrebbe 
anche contribuire indirettamente a 
migliorare la resilienza e l'autonomia 
strategica dell'Unione, ad accorciare, 
rendere più sostenibili e diversificare le 
catene di approvvigionamento delle 
industrie dell'Unione al fine di ridurre 
l'eccessiva dipendenza da alcuni mercati, 
a rilocalizzare la produzione industriale in 
settori di importanza strategica per l'UE e 
a creare posti di lavoro di qualità a livello 
locale.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Tuttavia, mentre l'EU ETS fissa un 
massimale assoluto per le emissioni di gas 
a effetto serra derivanti dalle attività che 
rientrano nel suo campo di applicazione e 
consente la negoziabilità delle quote (il 
cosiddetto "sistema di limitazione e 
scambio"), il CBAM non dovrebbe 
stabilire limiti quantitativi all'importazione 
per garantire che i flussi commerciali non 
siano limitati. Inoltre, mentre l'EU ETS si 
applica agli impianti situati nell'Unione, il 
CBAM dovrebbe applicarsi a determinate 
merci importate nel territorio doganale 
dell'Unione.

(19) Tuttavia, mentre l'EU ETS fissa un 
massimale assoluto per le emissioni di gas 
a effetto serra derivanti dalle attività che 
rientrano nel suo campo di applicazione e 
consente la negoziabilità delle quote (il 
cosiddetto "sistema di limitazione e 
scambio"), il CBAM non dovrebbe 
stabilire limiti quantitativi all'importazione 
per garantire che i flussi commerciali non 
siano limitati e per prevenire la 
concorrenza sleale. Inoltre, mentre l'EU 
ETS si applica agli impianti situati 
nell'Unione, il CBAM dovrebbe applicarsi 
a determinate merci importate nel territorio 
doganale dell'Unione.
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Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Sebbene l'obiettivo ultimo del 
CBAM sia un'ampia gamma di prodotti, 
sarebbe prudente iniziare con un numero 
selezionato di settori caratterizzati da 
prodotti relativamente omogenei che 
presentano un rischio di rilocalizzazione 
delle emissioni di carbonio. I settori 
dell'Unione ritenuti a rischio di 
rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 
sono elencati nella decisione delegata (UE) 
2019/708 della Commissione14.

(28) Sebbene l'obiettivo ultimo del 
CBAM sia un'ampia gamma di prodotti, 
sarebbe prudente iniziare con un numero 
selezionato di settori caratterizzati da 
prodotti relativamente omogenei che 
presentano un potenziale rischio di 
rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio. I settori dell'Unione ritenuti a 
rischio di rilocalizzazione delle emissioni 
di carbonio sono elencati nella decisione 
delegata (UE) 2019/708 della 
Commissione14. Qualsiasi ulteriore 
ampliamento dei settori e dei prodotti 
contemplati dal CBAM dovrebbe avere 
luogo dopo un'approfondita analisi 
scientifica e valutazione dei rischi, sulla 
base delle più recenti prove scientifiche 
disponibili. È inoltre opportuno tenere in 
considerazione il potenziale contributo di 
tale ampliamento e gli eventuali effetti 
negativi nonché gli effetti sulla stabilità 
del mercato interno.

__________________ __________________
14 Decisione delegata (UE) 2019/708 della 
Commissione, del 15 febbraio 2019, che 
integra la direttiva 2003/87/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne la determinazione dei 
settori e sottosettori considerati a rischio di 
rilocalizzazione delle emissioni di CO2 per 
il periodo dal 2021 al 2030 (GU L 120 
dell'8.5.2019, pag. 2).

14 Decisione delegata (UE) 2019/708 della 
Commissione, del 15 febbraio 2019, che 
integra la direttiva 2003/87/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne la determinazione dei 
settori e sottosettori considerati a rischio di 
rilocalizzazione delle emissioni di CO2 per 
il periodo dal 2021 al 2030 (GU L 120 
dell'8.5.2019, pag. 2).

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 31 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento
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(31 bis) L'ambito di applicazione 
del CBAM dovrebbe essere esteso ai 
prodotti agricoli dopo il periodo di 
introduzione graduale. Nel frattempo, la 
Commissione dovrebbe monitorare la 
stabilità dei mercati agricoli dell'Unione e 
prevedere la sostenibilità della produzione 
agricola quale effetto dell'attuazione dei 
certificati CBAM per i settori coinvolti.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 37 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(37 bis) Gli obiettivi del Green Deal 
europeo nel settore agricolo potrebbero 
comportare una rilocalizzazione 
supplementare delle emissioni di carbonio 
verso i paesi terzi e una perdita di 
competitività per i produttori dell'Unione. 
Inoltre, l'inclusione dei fertilizzanti nel 
CBAM potrebbe portare a un ulteriore 
aumento dei costi di produzione in 
agricoltura. L'Unione dovrebbe pertanto 
rafforzare il suo sostegno per promuovere 
la gestione sostenibile dei fertilizzanti da 
parte degli agricoltori nell'Unione e 
ridurre il consumo di fertilizzanti 
attraverso l'impiego di sistemi digitali, 
migliori pratiche agricole, investimenti 
nell'agricoltura di precisione, una 
maggiore coltivazione di leguminose, il 
sostegno a favore dell'agricoltura 
biologica e il finanziamento di progetti 
per un'agricoltura a basse emissioni di 
carbonio.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 37 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (37 ter) Il settore agricolo 
dell'Unione è uno dei più produttivi e 
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avanzati al mondo in termini di impegno a 
favore della protezione del clima e 
dell'ambiente. Tuttavia, una delle 
principali sfide che dovrà affrontare una 
volta definite le strategie del Green Deal 
europeo è il dumping climatico da parte 
dei paesi che avanzano a rilento verso il 
passaggio a un'agricoltura più verde. 
Pertanto, l'ambito di applicazione del 
CBAM dovrebbe essere esteso ai prodotti 
agricoli senza indebito ritardo, a 
condizione che ciò avvenga a seguito di 
una valutazione d'impatto globale e di 
un'ampia consultazione intersettoriale, 
nonché che sia compatibile con il sistema 
tariffario dell'Unione. L'inclusione dei 
prodotti agricoli nel campo di 
applicazione del CBAM è tanto più 
importante in quanto il settore agricolo 
sarà interessato sia direttamente che 
indirettamente dall'inclusione di altri 
prodotti, in particolare fertilizzanti, 
acciaio e alluminio. La Commissione si 
impegna a monitorare costantemente la 
stabilità del mercato interno dell'Unione, 
compresi in particolare i mercati agricoli, 
e ad adottare misure correttive incisive, 
tra cui una compensazione finanziaria per 
gli agricoltori qualora la redditività e la 
sostenibilità della produzione agricola 
siano gravemente pregiudicate 
dall'attuazione del nuovo meccanismo.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 37 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(37 quater) L'ampliamento dell'ambito 
di applicazione del CBAM ai prodotti 
agricoli importati potrebbe completare in 
modo vantaggioso il quadro giuridico che 
mira a ridurre al minimo il contributo 
dell'UE alla deforestazione e al degrado 
delle foreste in tutto il mondo, contribuire 
a ridurre in modo significativo l'impronta 
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di carbonio complessiva dell'UE e 
incoraggiare la trasformazione 
agroambientale dei sistemi agroalimentari 
dell'Unione e dei suoi partner 
commerciali, in particolare attraverso la 
riassegnazione degli aiuti agricoli. Tale 
trasformazione agroambientale 
consentirebbe di ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra, proteggere e 
ripristinare gli ecosistemi, ridurre 
l'impiego di prodotti agrochimici e il 
relativo inquinamento nonché favorire il 
consumo e la produzione sostenibili e la 
sovranità alimentare. La Commissione 
dovrebbe valutare le possibilità di un tale 
ampliamento del CBAM, entro il 2030, ai 
prodotti agricoli importati.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 50

Testo della Commissione Emendamento

(50) È opportuno applicare un periodo di 
transizione dal 2023 al 2025. Un CBAM 
senza adeguamento finanziario dovrebbe 
essere applicato con l'obiettivo di facilitare 
la corretta attuazione del meccanismo, 
riducendo in tal modo il rischio di effetti 
negativi sugli scambi. I dichiaranti 
dovrebbero comunicare trimestralmente le 
emissioni effettive incorporate nelle merci 
importate durante il periodo di transizione, 
indicando nel dettaglio le emissioni dirette 
e indirette nonché l'eventuale prezzo del 
carbonio pagato all'estero.

(50) È opportuno applicare un periodo di 
transizione dal 2023 al 2025. Un CBAM 
senza adeguamento finanziario dovrebbe 
essere applicato con l'obiettivo di facilitare 
la corretta attuazione del meccanismo, 
riducendo in tal modo il rischio di effetti 
negativi sugli scambi e sulla competitività 
del mercato interno. I dichiaranti 
dovrebbero comunicare trimestralmente le 
emissioni effettive incorporate nelle merci 
importate durante il periodo di transizione, 
indicando nel dettaglio le emissioni dirette 
e indirette nonché l'eventuale prezzo del 
carbonio pagato all'estero.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 50 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento
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(50 bis) L'inclusione di alcuni 
prodotti di base, come i fertilizzanti, nel 
CBAM avrà un impatto significativo sui 
settori a valle nell'Unione. Tuttavia, a 
causa dell'impatto dei costi supplementari 
sulla competitività dei settori economici 
dell'Unione, tra cui il settore agricolo, 
non è possibile escludere immediatamente 
un rischio di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio. È opportuno 
proporre che le entrate generate dal 
CBAM siano utilizzate come entrate con 
destinazione specifica nel bilancio 
dell'Unione al fine di compensare il costo 
di attuazione del meccanismo e la 
scomparsa delle quote gratuite, nonché di 
partecipare al finanziamento delle misure 
transitorie per i settori economici 
dell'Unione che subiranno ripercussioni 
in termini di competitività. Alla 
Commissione dovrebbe essere conferito il 
potere di stabilire le modalità di tale 
meccanismo.

Motivazione

L'inclusione di alcuni prodotti di base, come i fertilizzanti, nel meccanismo CBAM avrà un 
impatto significativo sui settori europei a valle. Tuttavia, a causa dell'impatto dei costi 
supplementari per la competitività dei settori economici europei, tra cui l'agricoltura 
europea, non è possibile escludere immediatamente un rischio di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio. È opportuno proporre che le entrate generate dal CBAM siano 
utilizzate come entrate con destinazione specifica nel bilancio dell'UE al fine di compensare il 
costo di attuazione del meccanismo e la scomparsa delle quote gratuite.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 51

Testo della Commissione Emendamento

(51) Per facilitare e garantire il corretto 
funzionamento del CBAM, la 
Commissione dovrebbe fornire sostegno 
alle autorità competenti responsabili 
dell'applicazione del presente regolamento 
nell'adempimento dei loro obblighi.

(51) Per facilitare e garantire il corretto 
funzionamento del CBAM, la 
Commissione dovrebbe fornire sostegno 
alle autorità competenti responsabili 
dell'applicazione del presente regolamento 
nell'adempimento dei loro obblighi nonché 
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assicurare che le amministrazioni degli 
Stati membri ottengano un rimborso per 
le spese aggiuntive sostenute a seguito 
dell'attuazione del presente regolamento.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 51 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(51 bis) La Commissione dovrebbe 
fissare norme e procedure chiare e 
semplificate, per evitare oneri 
amministrativi e finanziari eccessivi 
associati alla gestione e attuazione del 
CBAM, in particolare per le PMI.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 51 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(51 ter) Per facilitare e garantire il 
corretto funzionamento del CBAM ed 
evitare distorsioni del mercato interno o 
eccessivi oneri amministrativi per le 
imprese, in particolare le PMI, la 
Commissione dovrebbe fornire loro 
consulenze e assistenza tecniche per 
facilitare il loro adeguamento ai nuovi 
obblighi stabiliti dal presente regolamento 
ed evitare di frapporre ostacoli tecnici al 
commercio.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 52

Testo della Commissione Emendamento

(52) La Commissione dovrebbe valutare (52) La Commissione dovrebbe valutare 
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l'applicazione del presente regolamento 
prima della fine del periodo di transizione e 
riferire al Parlamento europeo e al 
Consiglio. La relazione della Commissione 
dovrebbe concentrarsi in particolare sulle 
possibilità di rafforzare le azioni per il 
clima con l'obiettivo di realizzare 
un'Unione climaticamente neutra entro il 
2050. Nell'ambito della valutazione la 
Commissione dovrebbe avviare la raccolta 
delle informazioni necessarie per 
l'eventuale ampliamento del campo di 
applicazione alle emissioni indirette, 
nonché ad altre merci e altri servizi a 
rischio di rilocalizzazione delle emissioni 
di carbonio, e mettere a punto metodi di 
calcolo delle emissioni incorporate sulla 
base dei metodi relativi all'impronta 
ambientale19.

l'applicazione del presente regolamento 
prima della fine del periodo di transizione e 
riferire al Parlamento europeo e al 
Consiglio. La relazione della Commissione 
dovrebbe, in particolare, valutare con la 
massima esattezza possibile il reale 
impatto del meccanismo CBAM sulla 
protezione del clima e dell'ambiente, sulla 
competitività e sulla sostenibilità 
dell'economia dell'Unione, specialmente 
nel settore agricolo e per quanto riguarda 
le PMI, come pure i costi effettivi di 
conformità. La relazione dovrebbe inoltre 
esaminare gli effetti sull'innovazione 
sostenibile nonché le modifiche nei flussi 
commerciali e nelle catene di 
approvvigionamento, in particolare per 
quanto concerne i fertilizzanti, nonché gli 
effetti sui prezzi dei fertilizzanti e della 
produzione agricola. Dovrebbe altresì 
valutare la possibilità di destinare le 
entrate ottenute attraverso il CBAM al 
finanziamento di misure volte a ridurre le 
emissioni di carbonio e a promuovere un 
uso più sostenibile dei fertilizzanti 
nell'Unione. Si dovrebbero inoltre 
valutare gli effetti della potenziale 
estensione dell'ambito di applicazione del 
presente regolamento ai prodotti agricoli e 
agroalimentari nonché ad altri prodotti a 
rischio di rilocalizzazione delle emissioni 
di carbonio, come pure alle emissioni 
indirette. La Commissione dovrebbe 
inoltre mettere a punto metodi di calcolo 
delle emissioni incorporate sulla base dei 
metodi relativi all'impronta ambientale19.

__________________ __________________
19 Raccomandazione 2013/179/UE della 
Commissione, del 9 aprile 2013, relativa 
all'uso di metodologie comuni per misurare 
e comunicare le prestazioni ambientali nel 
corso del ciclo di vita dei prodotti e delle 
organizzazioni (GU L 124 del 4.5.2013, 
pag. 1).

19 Raccomandazione 2013/179/UE della 
Commissione, del 9 aprile 2013, relativa 
all'uso di metodologie comuni per misurare 
e comunicare le prestazioni ambientali nel 
corso del ciclo di vita dei prodotti e delle 
organizzazioni (GU L 124 del 4.5.2013, 
pag. 1).

Emendamento 23
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Proposta di regolamento
Considerando 52 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(52 bis) L'agricoltura è un settore 
di fondamentale importanza in termini di 
filiere alimentari, sicurezza alimentare e 
autonomia alimentare. Di conseguenza, 
l'impatto sull'agricoltura dell'Unione, le 
filiere alimentari, la sicurezza alimentare 
e l'autonomia alimentare dell'inserimento 
dei fertilizzanti nel CBAM deve essere 
esaminato prima che il CBAM, compreso 
l'adeguamento finanziario per i 
fertilizzanti, trovi applicazione.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 52 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(52 ter) Per fronteggiare i problemi 
dello sviluppo sostenibile, in particolare i 
cambiamenti climatici, che hanno portata 
mondiale, l'Unione continua ad innalzare 
i propri standard da molti anni. Il Green 
Deal europeo e la strategia "Dal 
produttore al consumatore" potrebbero 
inasprire ulteriormente le norme applicate 
dall'Unione per conseguire i suoi 
obiettivi. I settori agricoli dell'Unione si 
troveranno pertanto ad affrontare una 
rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio verso paesi che applicano 
requisiti climatici meno rigorosi. Di 
conseguenza, la questione 
dell'ampliamento dell'ambito di 
applicazione del CBAM ad alcuni prodotti 
agricoli e agroalimentari esposti al rischio 
di rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio deve essere analizzata sulla base 
delle informazioni raccolte durante il 
periodo di transizione. L'inclusione dei 
prodotti agricoli e agroalimentari 
nell'ambito di applicazione del CBAM è 



AD\1246734IT.docx 19/32 PE699.239v03-00

IT

tanto più importante dal momento che 
sull'agricoltura rischia di incidere sia 
direttamente che indirettamente 
l'inclusione di altri prodotti utilizzati come 
fattori di produzione, con ripercussioni 
sui costi di produzione.

Motivazione

Occorre un'analisi approfondita degli effetti del CBAM sui settori a valle della produzione 
agricola e della questione dell'eventuale inclusione dei prodotti agricoli nell'ambito di 
applicazione del CBAM. Ampliare l'ambito di intervento del CBAM ai settori a valle della 
produzione agricola potrebbe consentire di prevenire efficacemente i rischi di 
rilocalizzazione delle emissioni di carbonio, ma pone alcune difficoltà in termini di 
realizzabilità che devono essere studiate prima dell'adozione di qualunque decisione.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 53 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(53 bis) Per facilitare il 
conseguimento degli obiettivi del presente 
regolamento, incentivare l'azione globale 
per il clima, sia nell'Unione sia a livello 
mondiale, e sostenere un mercato per le 
merci a basse emissioni di carbonio, è 
opportuno portare avanti un dialogo 
continuo con tutte le parti interessate e i 
partner commerciali dell'Unione.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Considerando 59 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(59 bis) È necessario che la 
Commissione attribuisca un'importanza 
particolare a mantenere aggiornati gli 
importatori, consentendo loro di tenere 
conto in una fase precoce dei costi interni 
di attuazione del CBAM, come quelli 
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relativi alla comunicazione delle 
emissioni, alla tenuta della contabilità, ai 
calcoli e alla documentazione.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Considerando 59 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(59 ter) La Commissione dovrebbe 
proporre finanziamenti per gli 
investimenti nella modernizzazione dei 
grandi settori industriali a elevata 
intensità di gas a effetto serra, 
convogliandoli verso misure che aiutino 
ad aumentare l'efficienza energetica, con 
particolare riferimento agli Stati membri 
con redditi più bassi.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il presente regolamento istituisce 
un meccanismo di adeguamento del 
carbonio alle frontiere (Carbon Border 
Adjustment Mechanism, "CBAM") per 
affrontare il problema delle emissioni di 
gas a effetto serra incorporate nelle merci 
di cui all'allegato I, al momento della loro 
importazione nel territorio doganale 
dell'Unione, al fine di prevenire il rischio 
di rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio.

1. Il presente regolamento istituisce 
un meccanismo di adeguamento del 
carbonio alle frontiere (Carbon Border 
Adjustment Mechanism, "CBAM") per 
affrontare il problema delle emissioni di 
gas a effetto serra incorporate nelle merci 
di cui all'allegato I, al momento della loro 
importazione nel territorio doganale 
dell'Unione, al fine di contribuire alla 
graduale riduzione delle emissioni 
importate, ridurre l'impronta di carbonio 
complessiva, prevenire il rischio di una 
possibile rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio e incoraggiare la fissazione del 
prezzo del carbonio a livello mondiale.

Emendamento 29
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Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 5 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) il sistema di scambio di quote di 
emissioni di gas a effetto serra dell'UE (EU 
ETS) istituito a norma della direttiva 
2003/87/CE si applica a tale paese o 
territorio o tra tale paese o territorio terzo e 
l'Unione è stato concluso un accordo che 
collega integralmente l'EU ETS al sistema 
di scambio di quote di emissione del paese 
o territorio terzo;

a) il sistema di scambio di quote di 
emissioni di gas a effetto serra dell'UE (EU 
ETS) istituito a norma della direttiva 
2003/87/CE si applica a tale paese o 
territorio o tra tale paese o territorio terzo e 
l'Unione è stato concluso un accordo che 
collega integralmente l'EU ETS al sistema 
di scambio di quote di emissione del paese 
o territorio terzo e garantisce parità di 
condizioni per i partecipanti all'EU ETS e 
i produttori di tali paesi;

Motivazione

Alcuni Stati hanno introdotto un prezzo del carbonio basato sulla comunicazione CBAM. 
L'EU ETS esiste da oltre 10 anni ed è stato oggetto di perfezionamenti nell'arco di cinque di 
quegli anni. Il CBAM si applicherà dal 2023 o 2026. I sistemi di fissazione del prezzo delle 
emissioni di CO2 in altri paesi potrebbero non essere affatto proporzionati agli oneri 
provocati dall'EU ETS.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 5 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) il prezzo pagato nel paese di cui le 
merci sono originarie è effettivamente 
applicato a tali merci senza alcuna 
riduzione oltre a quelle applicate anche 
nell'EU ETS.

b) il prezzo pagato nel paese di cui le 
merci sono originarie è effettivamente 
applicato a tali merci senza alcuna 
riduzione oltre a quelle applicate anche 
nell'EU ETS e le condizioni per il 
partecipanti all'EU ETS e i produttori di 
tali paesi possono essere considerate, in 
modo dimostrabile, equivalenti.

Motivazione

Alcuni Stati hanno introdotto un prezzo del carbonio basato sulla comunicazione CBAM. 
L'EU ETS esiste da oltre 10 anni ed è stato oggetto di perfezionamenti nell'arco di cinque di 
quegli anni. Il CBAM si applicherà dal 2023 o 2026. I sistemi di fissazione del prezzo delle 
emissioni di CO2 in altri paesi potrebbero non essere affatto proporzionati agli oneri 
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provocati dall'EU ETS.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 3 – punto 28

Testo della Commissione Emendamento

28) "emissioni indirette": le emissioni 
derivanti dalla produzione di energia 
elettrica, dal riscaldamento e dal 
raffreddamento, consumate durante i 
processi di produzione delle merci.

28) "emissioni indirette": le emissioni 
derivanti dalla produzione delle merci di 
cui all'allegato I, consumate durante i 
processi di produzione di altre merci.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 3 – punto 28 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

28 bis) "prodotti agricoli e alimentari": i 
prodotti elencati nell'allegato I del TFUE 
e i prodotti non elencati in tale allegato, 
ma trasformati per uso alimentare a 
partire dai prodotti elencati in tale 
allegato;

Motivazione

È opportuno fornire una definizione precisa dei prodotti agricoli e alimentari. La definizione 
di cui sopra è tratta dalla direttiva del 2019 relativa alle pratiche commerciali sleali.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il dichiarante autorizzato tiene 
registri della documentazione, certificata 
da una persona indipendente, atta a 
dimostrare che le emissioni incorporate 

2. Il dichiarante autorizzato tiene 
registri della documentazione, certificata 
da una persona indipendente, atta a 
dimostrare che le emissioni incorporate 
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dichiarate erano soggette a un prezzo del 
carbonio nel paese di origine delle merci e 
conserva la prova dell'effettivo pagamento 
di tale prezzo, che non deve aver 
beneficiato di una riduzione 
all'esportazione o di qualsiasi altra forma di 
compensazione all'esportazione.

dichiarate erano soggette a un prezzo del 
carbonio nel paese di origine delle merci e 
conserva la prova dell'effettivo pagamento 
di tale prezzo, che non deve aver 
beneficiato di una riduzione 
all'esportazione o di qualsiasi altra forma di 
compensazione.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri esigono che le 
autorità competenti scambino le 
informazioni essenziali o pertinenti ai fini 
dell'espletamento delle loro funzioni e dei 
loro compiti.

2. Le autorità competenti scambiano 
le informazioni essenziali o pertinenti ai 
fini dell'espletamento delle loro funzioni e 
dei loro compiti. L'agenzia dell'Unione 
europea per la cooperazione fra i 
regolatori nazionali dell'energia sostiene 
il coordinamento tra le autorità 
competenti.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 12 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione assiste le autorità 
competenti nell'adempimento degli 
obblighi che incombono loro in virtù del 
presente regolamento e coordina le loro 
attività.

La Commissione garantisce che l'attività 
delle autorità competenti non imponga 
oneri amministrativi eccessivi o pesanti 
costi di conformità agli Stati membri. La 
Commissione assiste le autorità 
competenti, fornendo sostegno ove 
richiesto, nell'adempimento degli obblighi 
che incombono loro in virtù del presente 
regolamento e coordina le loro attività.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 12 – comma 1 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Ai fini del primo comma, la Commissione 
fissa norme e procedure chiare e 
semplificate, per evitare oneri 
amministrativi e finanziari eccessivi 
associati alla gestione e attuazione del 
CBAM, in particolare per le PMI.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 12 – comma 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione fornisce alle imprese 
consulenze e assistenza tecniche per 
facilitare il loro adeguamento agli 
obblighi stabiliti dal presente 
regolamento.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 12 – comma 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Entro il [1° gennaio 2024], la 
Commissione pubblica orientamenti 
dettagliati che stabiliscano le 
responsabilità delle autorità competenti, le 
fonti e i principi di finanziamento dei loro 
interventi volti ad adempiere agli obblighi 
imposti dal presente regolamento, nonché 
una descrizione accurata delle 
responsabilità e delle procedure delle 
autorità nazionali competenti in caso di 
comprovata non conformità al presente 
regolamento.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 13 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

Tutte le informazioni di natura riservata o 
fornite in via riservata ottenute dall'autorità 
competente nello svolgimento delle proprie 
funzioni sono coperte dal segreto d'ufficio. 
Esse non sono divulgate dall'autorità 
competente salvo espressa autorizzazione 
della persona o dell'autorità che le ha 
fornite. Possono essere condivise con le 
autorità doganali, la Commissione e la 
Procura europea e sono trattate 
conformemente al regolamento (CE) n. 
515/97 del Consiglio.

Tutte le informazioni di natura riservata o 
fornite in via riservata ottenute dall'autorità 
competente nello svolgimento delle proprie 
funzioni sono coperte dal segreto d'ufficio. 
Esse non sono divulgate al di fuori delle 
autorità competenti e dell'amministratore 
centrale salvo espressa autorizzazione 
della persona o dell'autorità che le ha 
fornite. Possono essere condivise con le 
autorità doganali, la Commissione e la 
Procura europea e sono trattate 
conformemente al regolamento (CE) n. 
515/97 del Consiglio.

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione calcola il prezzo dei 
certificati CBAM come prezzo medio dei 
prezzi di chiusura delle quote EU ETS 
sulla piattaforma d'asta comune 
conformemente alle procedure di cui al 
regolamento (UE) n. 1031/2010 della 
Commissione26 per ogni settimana di 
calendario.

La Commissione calcola il prezzo dei 
certificati CBAM come prezzo medio dei 
prezzi di chiusura delle quote EU ETS 
sulla piattaforma d'asta comune 
conformemente alle procedure di cui al 
regolamento (UE) n. 1031/2010 della 
Commissione26 per ogni settimana di 
calendario. Applicando la decisione (UE) 
2015/1814, la Commissione stabilisce un 
prezzo minimo e un prezzo massimo per le 
quote EU ETS, al fine di migliorare 
l'efficienza e tenere sotto controllo gli 
effetti sociali della transizione nonché 
evitare la possibilità di aggirare il sistema 
dei certificati CBAM.

_________________ _________________
26 Regolamento (UE) n. 1031/2010 della 
Commissione del 12 novembre 2010 
relativo ai tempi, alla gestione e ad altri 
aspetti della vendita all'asta delle quote di 
emissioni dei gas a effetto serra a norma 
della direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce un 

26 Regolamento (UE) n. 1031/2010 della 
Commissione del 12 novembre 2010 
relativo ai tempi, alla gestione e ad altri 
aspetti della vendita all'asta delle quote di 
emissioni dei gas a effetto serra a norma 
della direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce un 
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sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra nella 
Comunità (GU L 302 del 18.11.2010, 
pag. 1).

sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra nella 
Comunità (GU L 302 del 18.11.2010, 
pag. 1).

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 30 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione raccoglie le 
informazioni necessarie al fine di ampliare 
l'ambito di applicazione del presente 
regolamento alle emissioni indirette e alle 
merci diverse da quelle elencate 
nell'allegato I ed elabora metodi di calcolo 
delle emissioni incorporate basati sui 
metodi di calcolo dell'impronta ambientale.

1. La Commissione raccoglie le 
informazioni necessarie al fine di 
monitorare l'impatto del CBAM sulla 
protezione del clima e dell'ambiente, sulla 
competitività dell'economia dell'Unione, 
in particolare nei settori agricolo e 
alimentare e per quanto riguarda le PMI, 
sulla sostenibilità degli impianti di 
produzione nei settori contemplati dal 
regolamento, sulla struttura e il volume 
delle importazioni dell'Unione, sui costi 
per i clienti finali nonché sui paesi in via 
di sviluppo. Sulla base dei risultati di tale 
esame, la Commissione esamina la 
fattibilità e la pertinenza di ampliare 
l'ambito di applicazione del presente 
regolamento alle emissioni indirette e alle 
merci diverse da quelle elencate 
nell'allegato I, valutando altresì l'impatto 
della potenziale inclusione dei prodotti 
agricoli e agroalimentari. La 
Commissione elabora inoltre metodi di 
calcolo delle emissioni incorporate basati 
sui metodi di calcolo dell'impronta 
ambientale e assicura un sistema di 
verifica e controllo efficiente e trasparente 
per garantire l'accuratezza delle 
informazioni ricevute dai produttori di 
paesi terzi.

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 30 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Prima della fine del periodo di 
transizione la Commissione trasmette al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione sull'applicazione del presente 
regolamento. La relazione contiene, in 
particolare, una valutazione delle 
possibilità di ampliare ulteriormente 
l'ambito di applicazione delle emissioni 
incorporate alle emissioni indirette e ad 
altre merci a rischio di rilocalizzazione 
delle emissioni di carbonio diverse da 
quelle già disciplinate dal presente 
regolamento, nonché una valutazione del 
sistema di governance. Contiene inoltre la 
valutazione della possibilità di ampliare 
ulteriormente l'ambito di applicazione alle 
emissioni incorporate dei servizi di 
trasporto nonché alle merci a valle della 
catena del valore e ai servizi che 
potrebbero essere soggetti in futuro al 
rischio di rilocalizzazione delle emissioni 
di carbonio.

2. Prima della fine del periodo di 
transizione la Commissione trasmette al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione sull'applicazione del presente 
regolamento. La relazione contiene, in 
particolare: 

a) una valutazione delle possibilità di 
ampliare ulteriormente l'ambito di 
applicazione delle emissioni incorporate 
alle emissioni indirette e ad altre merci a 
rischio di rilocalizzazione delle emissioni 
di carbonio diverse da quelle già 
disciplinate dal presente regolamento;

b) una valutazione del sistema di 
governance;

c) una valutazione della possibilità di 
ampliare ulteriormente l'ambito di 
applicazione alle emissioni incorporate dei 
servizi di trasporto nonché alle merci a 
valle della catena del valore e ai servizi che 
potrebbero essere soggetti in futuro al 
rischio di rilocalizzazione delle emissioni 
di carbonio;

d) una valutazione dell'impatto reale 
sul clima e la protezione dell'ambiente;
e) una valutazione dell'impatto sulla 
competitività e sostenibilità dell'economia 
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dell'Unione;
f) una valutazione dell'impatto sulle 
importazioni dell'Unione;
g) l'identificazione degli effetti 
sull'innovazione sostenibile e le modifiche 
nei flussi commerciali, nelle catene di 
approvvigionamento e nei prezzi per 
quanto concerne i fertilizzanti e il settore 
agricolo;
h) l'identificazione degli effetti sulle 
imprese dell'Unione, compresa una 
valutazione quantitativa degli impatti, in 
particolare sulle PMI, e il costo effettivo 
di conformità;
i) la valutazione degli effetti 
dell'eventuale ampliamento del campo di 
applicazione del presente regolamento ai 
prodotti agricoli e alimentari e le 
potenziali implicazioni;
j) una valutazione per stabilire se il 
carbonio incorporato nei prodotti legnosi 
con ciclo di vita breve, contabilizzato nelle 
attività d'uso del suolo, di cambiamenti di 
uso del suolo e della silvicoltura, debba 
essere contemplato dal presente 
regolamento;
k) una valutazione della possibilità di 
destinare le entrate generate dal CBAM 
alla promozione di misure che 
contribuiscano a ridurre le emissioni di 
carbonio dell'Unione e a ridurre la 
dipendenza dell'agricoltura dai 
fertilizzanti.

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 33 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Al più tardi al momento 
dell'immissione in libera pratica di tali 
merci, le autorità doganali informano il 
dichiarante dell'obbligo di cui al paragrafo 

2. Al più tardi al momento 
dell'immissione in libera pratica di tali 
merci, le autorità doganali informano il 
dichiarante dell'obbligo di cui al paragrafo 
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1. 1. La Commissione assicura che i nuovi 
obblighi che incombono alle autorità 
doganali in virtù del presente regolamento 
non comportino un onere amministrativo 
eccessivo o costi di conformità rilevanti.

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) il prezzo del carbonio dovuto in un 
paese di origine per le emissioni 
incorporate nelle merci importate, non 
soggetto a una riduzione all'esportazione o 
ad altra forma di compensazione 
all'esportazione.

d) il prezzo del carbonio dovuto in un 
paese di origine per le emissioni 
incorporate nelle merci importate, non 
soggetto a una riduzione all'esportazione o 
ad altra forma di compensazione.

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 36 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) gli articoli da 32 a 34 si applicano 
fino al 31 dicembre 2025.

a) gli articoli da 32 a 34 si applicano 
fino alla fine dell'anno in cui la 
Commissione ha valutato l'applicazione 
del presente regolamento, ha riferito al 
Parlamento europeo e al Consiglio e il 
Parlamento europeo ha dato la propria 
approvazione alla piena applicazione del 
CBAM, compreso l'adeguamento 
finanziario.

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 36 – paragrafo 3 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) Gli articoli 4, 6, 7, 8, 9, 14, 15, 16, 
19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27 e 31 si 

d) Gli articoli 4, 6, 7, 8, 9, 14, 15, 16, 
19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27 e 31 si 
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applicano a decorrere dal 1º gennaio 2026. applicano a decorrere dal 1º gennaio 
dell'anno successivo a quello in cui la 
Commissione ha valutato l'applicazione 
del presente regolamento, ha riferito al 
Parlamento europeo e al Consiglio e il 
Parlamento europeo ha dato la propria 
approvazione alla piena applicazione del 
CBAM, compreso l'adeguamento 
finanziario.
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